
 

COMUNICATO 

 

Il Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, nel Plenum del 28 luglio 
2020, ha deciso di richiedere un parere all’Avvocatura dello Stato in ordine alla 
durata minima di permanenza di un giudice tributario nell’incarico ricoperto ai 
fini della legittimazione per la mobilità verticale.  
Il  parere concerne, in primo luogo, l’applicabilità dell'articolo 11 comma 4 
lettera c del  decreto legislativo  545/92  o dell'articolo 3 dello stesso decreto 
legislativo ai fini della partecipazione al  concorso per presidente di 
Commissione, presidente di Sezione e vice presidente di Sezione.  
 
Quindi, se la legittimazione debba decorrere dal momento della presa di 
possesso del concorrente o dalla presa di possesso del primo giudice o 
presidente che abbia partecipato al medesimo concorso. 
 
Ed infine, se nell'ambito di due procedure concorsuali che si sovrappongano 
cronologicamente, nel senso che la domanda per la seconda sia anteriore alla 
pubblicazione della graduatoria conclusiva della prima, sia possibile 
l’accettazione con riserva di una funzione subordinando tale riserva all'esito 
positivo dell'altra procedura concorsuale. 
Il Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, sul punto, ha approvato nel 
Plenum del 5 febbraio 2019 un parere dell’Ufficio studi e riforme, richiesto 
dall’Ufficio concorsi del Cpgt, secondo cui il giudice tributario, già titolare di 
incarico direttivo e/o semidirettivo, per aspirare ad altri incarichi, analoghi a 
quelli posseduti per grado (c.d. mobilità verticale) o diverso da quello 
posseduto (c.d. mobilità verticale), deve aver svolto le funzioni possedute 
all’atto della nuova domanda “per almeno due anni decorrenti dalla presa di 
possesso”. 
In attesa del parere dell’Avvocatura dello Stato, l’approvazione della 
graduatoria del concorso interno per presidente di Commissione, presidente di 
Sezione e vice presidente di Sezione, pubblicato con delibera 1/2018 ed il cui 
scrutinio da parte dell’Ufficio concorsi era terminato lo scorso 15 luglio, è stata 
sospesa.   
 

Roma, 30 luglio 2020   


